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,Q�TXHVWR�LQWHUYHQWR��PL�SURSRQJR�GL�JXDUGDUH�OD�UDGLFDOH�WUDVIRU-
PD]LRQH�FKH�LQYHVWH�D�OLYHOOR�PRQGLDOH�LO�WHDWUR�RFFLGHQWDOH�WUD�OD�¿QH�
del XIX e i primi decenni del XX secolo da un punto di vista in genere 
disprezzato, più che trascurato: il mercato. Pure, sappiamo bene come 
il mercato sia lo spazio fondamentale in cui prende vita la dinamica 
della domanda e dell’offerta di spettacolo. 

'D�TXHVWR�SXQWR�GL�YLVWD��ELVRJQD�ULFRUGDUH�FRPH��QHO�SDVVDJJLR�WUD�
2WWR�H�1RYHFHQWR��GXH�IHQRPHQL�LQFLGDQR�FRQ�SDUWLFRODUH�IRU]D�VXO�PRQGR�
GHOOH�VFHQH�WHDWUDOL��D�XQ�OLYHOOR�FKH�SRWUHPPR�GH¿QLUH�PDFURDPELHQWDOH��

,O�SULPR�q�GL�RUGLQH�VRFLRORJLFR��ULJXDUGD�OD�FRVLGGHWWD�©LQYHQ]LR-
ne del tempo libero» e concerne l’aumento massiccio della domanda 
di spettacolo proveniente dalla piccola borghesia e dalle classi ope-
raie urbane, in linea con dinamiche generali già avviate in altri paesi 
dell’Europa occidentale1. Si tratta di una domanda di spettacolo inteso 
SULPDULDPHQWH�FRPH�LQWUDWWHQLPHQWR��SHUFLz�q�VRSUDWWXWWR�OD�VSHWWDFROD-
rità leggera a prendere piede: operetta2��FDIIq�FRQFHUWR��YDULHWj��ULYLVWD��
avanspettacolo3. 

1� 6X�TXHVWR�IHQRPHQR�LQ�,WDOLD��VL�YHGDQR�'DYLG�)RUJDFV��L’industrializzazione 
della cultura italiana (1880- 2000), Bologna, Il Mulino, 1992 ed Emanuela Scarpelli-
ni, L’Italia dei consumi. Dalla Belle Époque al nuovo millennio, Roma-Bari, Laterza, 
������SS��������

2 In particolare, sulla diffusione dell’operetta come genere all’origine dell’in-
dustria dell’intrattenimento e sulle modalità attraverso cui essa prende piede in Italia 
a partire dagli anni Settanta dell’Ottocento, cfr. Carlotta Sorba, The origins of the 
HQWHUWDLQPHQW� LQGXVWU\�� WKH�RSHUHWWD� LQ� ODWH�QLQHWHHQWK�FHQWXU\�,WDO\, in «Journal of 
0RGHUQ�,WDOLDQ�6WXGLHVª��Q������������SS����������

3 Ma si assiste anche a un primo, molto modesto, ingresso di pubblico popolare 
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Le città si disseminano di una pluralità di locali pubblici che offro-
no spettacolo. In Italia possiamo indicare come data simbolica di inizio 
O¶LQDXJXUD]LRQH�GHO�6DORQH�0DUJKHULWD�D�1DSROL��LO����QRYHPEUH�������D�
SDUWLUH�GD�TXHO�PRPHQWR�QHOOD�SHQLVROD�VL�PROWLSOLFDQR�L�FDIIq�FRQFHUWR� 
L�WHDWUL�GL�YDULHWj�H�L�ORFDOL�SROLYDOHQWL��SRL�L�SULPL�FLQHPDWRJUD¿4, i ci-
ne-teatri5. 

Il successo dei generi di puro intrattenimento, mescolandosi agli altri 
cambiamenti che segnano le città, porta a una mutazione della dinami-
ca distributiva dello spettacolo. Generi leggeri e spettacoli popolari non 
erano certo mancati nella ricca offerta teatrale del pieno Ottocento, che 
QHOOH�JUDQGL�FLWWj�SUHYHGHYD��DFFDQWR�DO�©SDOD]]R�GHJOL�VSHWWDFROLª��¿HUH�
e baracconi, arene, diurni e politeami. Questa varietà di luoghi – fun-
zionali alla commercializzazione di molteplici tipologie di spettacolo e 
all’accoglimento indifferenziato degli spettatori – era nata per ospitare 
DSSXQWR�VSHWWDFROL�PROWR�GLYHUVL�GD�TXHO�FKH�VL� LQWHQGHYD�SHU�³WHDWUR´��
Tuttavia, arene, diurni e politeami sapevano offrire, accanto alla spettaco-
larità minore, anche prosa e melodramma in allestimenti ridotti. Invece i 
nuovi luoghi di spettacolo, per motivi al contempo tecnici e commercia-
OL��RVSLWDQR�VHPSUH�PHQR�IUHTXHQWHPHQWH�L�JHQHUL�WUDGL]LRQDOL�H�WHQGRQR�
a specializzarsi nella spettacolarità di puro intrattenimento, minando la 
predisposizione all’alleanza tra generi alti e bassi all’interno di uno stes-
so contenitore6, che aveva differenziato l’Italia rispetto a paesi come la 

QHL�WHDWUL�LVWLWX]LRQDOL��VL�YHGD�)LDPPD�1LFRORGL��Il teatro lirico e il suo pubblico, in 
Fare gli italiani, a cura di Simonetta Soldani e Gabriele Turi, Bologna, Il Mulino, 
������YRO��,��SS�����������

4� /H� VDOH� FLQHPDWRJUD¿FKH�� LQWHVH� FRPH� DPELHQWL� VSHFLDOL]]DWL� H� GHSXWDWL� DO�
FRQVXPR�GHOOH�SHOOLFROH�¿OPLFKH��SUHFHGHQWHPHQWH�IUXLWH�VRSUDWWXWWR�LQ�OXRJKL�SROLYD-
lenti, si diffondono anche in Italia a partire dal 1905. Si veda, in particolare, Spettatori 
LWDOLDQL��5LWL�H�DPELHQWL�GHO�FRQVXPR�FLQHPDWRJUD¿FR������������, a cura di Frances-
co Casetti e Elena Mosconi, Roma, Carocci, 2006.

5 Come l’Alcazar, che Daniele Chiarella inizia a costruire a Genova già negli 
anni Ottanta con la doppia funzione di palcoscenico e di stabilimento per i bagni-pis-
FLQD��R�O¶(OGRUDGR�6DQWD�/XFLD�D�1DSROL��VWDELOLPHQWR�EDOQHDUH�GL�JLRUQR�H�FDIp�FKDQ-
WDQW� OD� VHUD�� R� DQFRUD� D�0LODQR� O¶(GHQ�2O\PSLD� �WHDWUR� H� YHORGURPR�� H� LO�.XUVDDO�
'LDQD��WHDWUR��FDIIq�ULVWRUDQWH��LPSLDQWL�VSRUWLYL���DSHUWL�GDOOD�6XYLQL�=HUERQL��

6 Si vedano per esempio le programmazioni dell’Arena del Sole a Bologna o 
GHOO¶$UHQD�$O¿HUL�D�*HQRYD��FIU��La fabbrica di Amleto. L’Arena del Sole nella cultu-
ra teatrale italiana, a cura di Sergio Colomba, Bologna, FuoriThema, 1999 e Livia 
Cavaglieri, Daniele Chiarella “l’impresario selvaggio”. Questioni organizzative tra 
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Francia e l’Inghilterra. Lo spettacolo leggero raggiunge emancipazione 
distributiva, la concorrenza fra generi alti e bassi si sposta dall’interno 
all’esterno della sala. In sintesi, si avvia anche nelle grandi città italiane 
TXHO�SURFHVVR�GL�VSHFLDOL]]D]LRQH�QHOOD�SURJUDPPD]LRQH�GHL�ORFDOL�GL�VSHW-
tacolo, che in alcune capitali europee era già particolarmente marcato7. 

6X�TXHVWD�QXRYD�JHRJUD¿D�GHL�OXRJKL�GL�VSHWWDFROR�FLWWDGLQL��VL�LQ-
nesta la rivoluzione tecnologica rappresentata dalla possibilità di ripro-
GXUUH�OH�RSHUH�G¶DUWH�H�TXLQGL�GDOOD�QDVFLWD�GL�IRWRJUD¿D��FLQHPD�H�UDGLR��
Per la prima volta nella sua millenaria storia, lo spettacolo conosce una 
ULFRQ¿JXUD]LRQH� VWUXWWXUDOH�DO� VXR� LQWHUQR� IUD� VSHWWDFROR�GDO�YLYR� �LQ�
presenza, unico e irriproducibile) e spettacolo riprodotto (mediato e ri-
producibile). È una svolta epocale e di lungo periodo: lungo dinamiche 
lente, non univoche e frammentate, si costituiscono nuovi dispositivi 
di spettacolo e nuove estetiche, i sistemi e i linguaggi espressivi si spe-
cializzano e si complicano, le pratiche della visione e dell’ascolto si 
differenziano e moltiplicano. 

,PPHWWHUH�OR�VSHWWDFROR�WHDWUDOH�LQ�TXHVWR�SL��DPSLR�FRQWHVWR��FKH�
investe la tecnologia come la sociologia, permette di fermare l’atten-
zione sui mutamenti del mercato e, in particolare, sullo scompaginarsi 
e il ricomporsi dell’arena competitiva in cui erano abituate a muoversi 
le compagnie teatrali. Oltre a doversi misurare con i concorrenti diret-
WL��FLRq�FRQ�OH�DOWUH�IRUPD]LRQL�FKH�DJLVFRQR�QHO�PHUFDWR�GUDPPDWLFR��
le compagnie subiscono la nuova minaccia competitiva dell’operetta, 
GHO�FDIIq�FRQFHUWR��GHO�YDULHWj�H�GHO�FLQHPD��JHQHUL�FDSDFL�GL�PHJOLR�
soddisfare (e spesso con costi di produzione decrescenti�� H� GXQTXH�
SUH]]L�¿QDOL�SL��DWWUDHQWL���JOL�VWHVVL�ELVRJQL�GHL�SXEEOLFL�SRWHQ]LDOL�GL�
ULIHULPHQWR��,Q�SL���TXHVWH�QXRYH�IRUPH�GL�VSHWWDFROR�VRQR�LQ�JUDGR�GL�
polarizzare l’attenzione di investitori e mecenati, mentre le case di pro-
GX]LRQH�FLQHPDWRJUD¿FD�LQL]LDQR�DG�DWWUDUUH�DWWRUL�H�DWWULFL�

Otto e Novecento nei teatri a iniziativa privata, in Teatro e teatralità a Genova e in 
Liguria dall’epoca medievale al Novecento��D�FXUD�GL�)HGHULFD�1DWWD��3LVD��(ts, 2009, 
pp. 123-159).

7 Cfr. Christophe Charle, Théâtres en capitales. Naissance de la société du spec-
tacle à Paris, Berlin, Londres et Vienne, 3DULV��$OELQ�0LFKHO�������

�� &IU��'RPLQLTXH�/HUR\��Histoire des arts du spectacle en France, Paris, L’Har-
PDWWDQ�� ������ S�� ���� H�0DUWLDO� 3RLUVRQ� Isabelle Barbéris, Économie du spectacle 
vivant, Paris, Puf, 2013, pp. 31-35.
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&DIp�FKDQWDQW��WHDWUR�GL�YDULHWj�H�FLQHPD�VRQR�IRU]H�FKH�PRGL¿FDQR�
LQ�PDQLHUD�SUHSRWHQWH�O¶DUHQD�FRPSHWLWLYD�GHOOR�VSHWWDFROR��1RQRVWDQWH�
coabitazioni e alleanze, prestiti e travasi con la prosa, essi possono 
essere nemici formidabili del teatro drammatico di tradizione e della 
tipologia di prodotto spettacolare che esso offre. Soprattutto riferendo-
VL�DO�FLQHPD��q�VWDWR�VSHVVR�JLXVWDPHQWH�ULOHYDWR�FRPH��LQ�TXHVWR�QXRYR�
contesto di offerta spettacolare, il teatro perda progressivamente una 
SRVL]LRQH�FKH�HUD�VWDWD�XQLFD�H�GRPLQDQWH��1RQ�q�XQD�SHUGLWD�LPPHGLD-
WD��PD�JOL�VFULFFKLROLL�VL�ULYHUEHUDQR�VX�WXWWR�LO�VLVWHPD�H�LQÀXHQ]DQR�VLD�
le dinamiche di produzione e distribuzione, sia gli assetti organizzativi. 

Gli organizzatori entrano nella produzione teatrale 

&KH�FRQVHJXHQ]H�KD�WXWWR�TXHVWR�QHOO¶DPELWR�GHO�WHDWUR�GUDPPD-
WLFR"�&RPH�VL�ULÀHWWH�LO�PXWDPHQWR�GHO�VLVWHPD�GHOOD�FRQFRUUHQ]D��LQ�
particolare sulle dinamiche produttive della prosa? Certamente l’effet-
to più evidente – che, beninteso, deriva anche da noti e non trascurabili 
IDWWRUL�HQGRJHQL�±�q�FKH�OD�FRPSDJQLD�FDSRFRPLFDOH�GL�JLUR��O¶LVWLWXWR�
produttivo per eccellenza, entra in crisi1��0D��SULPD�FKH�TXHVWD�FULVL�VLD�
conclamata e che la prima sovvenzione statale segnali un’importante 
discontinuità politico-economico2, come rispondono (più o meno con-
sapevolmente) ai mutamenti del mercato coloro che portano su di sé il 
ULVFKLR�LPSUHQGLWRULDOH�GL�XQD�FRPSDJQLD��FLRq�L�FDSRFRPLFL"�1HL�FLU-
cuiti secondari, le compagnie imboccano spesso la strada antica della 

1� 8QD� VXJJHVWLRQH� FKH� TXL� QRQ� DEELDPR� OR� VSD]LR� GL� DSSURIRQGLUH�� TXDQWR� LO�
varietà, incentrato sulla solitudine dell’attore, ha riverberi sulle dinamiche organiz-
zative della prosa e sul fenomeno di sfaldamento della «microsocietà teatrale», per 
FXL�LQ�DPELWR�FRQWUDWWXDOH�LQL]LD�D�SUHYDOHUH�LO�SUR¿OR�GHO�VLQJROR�DWWRUH��LQWHVR�FRPH�
«lavoratore individuale», piuttosto che come membro di un complesso collettivo? Cfr. 
Gianfranco Pedullà, Il teatro italiano nel tempo del fascismo, Corazzano, Titivillus, 
2009, p. 54 (1a ed. 1994).

2 Con la presidenza di Rosadi al Sottosegretariato per le antichità e le belle arti 
del Ministero della pubblica istruzione, lo Stato italiano decide nel 1921 per la prima 
YROWD�GL�¿QDQ]LDUH�OD�SURGX]LRQH�WHDWUDOH�GUDPPDWLFD��/D�VRYYHQ]LRQH�LQ�Vp�©IX�SLF-
cola, e rimase un fatto isolato» (Mirella Schino, Il teatro di Eleonora Duse, Roma, 
%XO]RQL��������S��������PD�HVVD�ULYHVWH�XQ�QRWHYROH�YDORUH�VLPEROLFR��SRLFKp�DYYLD�XQ�
processo di modernizzazione politico-istituzionale, preludendo l’allinearsi dell’Italia 
a politiche culturali più avanzate. 
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compagnia sociale3. Ma le compagnie primarie devono potere garanti-
re la propria solvibilità in altro modo.

/D�SUHVHQ]D�GL�SL��QRPL�LQ�GLWWD�q�XQD�VROX]LRQH�D�FXL�VL�ULFRUUH�GL�
IUHTXHQWH��8Q¶DOWUD� VWUDGD� VLJQL¿FDWLYD� q� TXHOOD� LPERFFDWD� GD� DOFXQL�
capocomici, che coinvolgono nell’impresa soci esterni. Esterni perché 
SURYHQLHQWL�Vu�GDO�PRQGR�WHDWUDOH��PD�QRQ�GD�TXHOOR�VSHFL¿FR��H�DQFRUD�
riconoscibile) dei comici. Si tratta di organizzatori, agenti e direttori di 
WHDWUL��WXWWH�¿JXUH�¿QR�DG�DOORUD�QRQ�OHJDWH�DOOD�SURGX]LRQH�DUWLVWLFD��7UD�
2WWR�H�1RYHFHQWR�VL�PROWLSOLFDQR�L�FDVL�GL�DVVRFLD]LRQH�WUD�FDSRFRPLFL�
H�TXHVWR�WLSR�GL�VRFL�HVWHUQL��L�TXDOL�SRUWDQR�XQ�FDSLWDOH�H�FRQGLYLGRQR�
il rischio d’impresa in percentuali variabili (compagnia mista capoco-
micale-impresariale). Qualche volta, invece, subentrano in toto, diven-
WDQR�SURSULHWDUL�GHOOD�FRPSDJQLD� �FRPSDJQLH� LPSUHVDULDOL��� ,Q�TXHVWL�
casi i soci esterni si sostituiscono al capocomico, e il primo attore vie-
ne investito di un nuovo ruolo di direttore della compagnia, tanto nel 
VHQVR�GL�FRQFHUWDWRUH�GHOOD�PHVVLQVFHQD��TXDQWR�LQ�TXHOOR�GL�GLUHWWRUH�
artistico. 

L’ingresso degli organizzatori nella produzione teatrale porta alla 
scissione (totale o parziale) tra proprietà della compagnia e lavoro ar-
WLVWLFR��Ê�XQD�QRYLWj�FRQVLGHUHYROH��FKH�PRGL¿FD�OD�FRPSDJQLD�WUDGL-
zionale. 

Attori borghesi e compagnie impresariali

)DFFLDPR�TXDOFKH�HVHPSLR��1HO������)UDQFHVFR�3DVWD�VL�DVVRFLD�
FRQ�$GROIR�5H�5LFFDUGL�SHU�XQ�SULPR�WULHQQLR��/D�VRFLHWj�q�FRQIHUPDWD�
QHO������TXDQGR�9LUJLQLD�5HLWHU�DJJLXQJH�LO�SURSULR�QRPH�LQ�GLWWD4. Il 
fatto che uno dei più grandi cavalli di battaglia della Reiter, Madame 
sans gêne, di Sardou e Moreau, debutti proprio nel 1900 e che sia com-
mercializzato da Re Riccardi, testimonia l’immediato successo che co-
JOLH�TXHVWD�partnership. 

3 Per un modello di sociale aggiornato ai tempi, cfr. Valentino Soldani, Pietro 
Sibert, Le imprese di spettacoli, Torino, utet, 1923, § 61 Il contratto sociale. 

4 Per Virginia Reiter, cfr. la voce di Emanuela Agostini per l’Archivio Multi-
mediale degli Attori Italiani, (inserimento on-line della voce 14/03/2009), all’url 
�http://amati.fupress.net>.
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1HO������VHPSUH�5H�5LFFDUGL�VL�DVVRFLD�FRQ�9LUJLOLR�7DOOL�SHU�XQ�
WULHQQLR��1HO�PH]]R�GHO�WULHQQLR�VFRSSLD�OD�ERPED�GHO�SULPR�SDYHQWDWR�
WUXVW�WHDWUDOH���������QRYLWj�FKH�OD�SHQLVROD�QRQ�q�DQFRUD�SURQWD�D�UL-
FHYHUH��XQ�VLVWHPD�GL�FRPSDJQLH�LPSUHVDULDOL��TXHOOH�GL�7DOOL��1RYHOOL��
=DFFRQL��%HQLQL��0DULDQL�&DODEUHVL��6LFKHO��(��*UDPDWLFD��IUD�ORUR�LQ-
WHJUDWH�SHU�TXHO�FKH�ULJXDUGDYD�GLVWULEX]LRQH��HVHUFL]LR�H�SURPR]LRQH��
,�&KLDUHOOD�DYUHEEHUR�FRUULVSRVWR�XQ�FRPSHQVR�¿VVR�DJOL�VFULWWXUDWL�H�DL�
FDSRFRPLFL��TXHVWL�XOWLPL�EHQH¿FLDWL�DQFKH�GD�XQD�SDUWHFLSD]LRQH�DJOL�
utili, ma non dall’onere delle eventuali perdite. Sbarazzatisi dell’incu-
bo del risultato economico, i capocomici si sarebbero trovati (così scri-
vono essi stessi) «nella migliore condizione possibile [per] perseguire 
un più severo e razionale programma d’arte, scevro da preoccupazioni 
¿QDQ]LDULHª5��&RPH�q�QRWR��OD�FRPELQD]LRQH�5H�5LFFDUGL�&KLDUHOOD�QRQ�
prende forma6, a causa della pugnace opposizione di Marco Praga e del 
suo entourage GL�DXWRUL�LVFULWWL�DOOD�6,$��FKH�LQÀXLVFRQR�VXOO¶RSLQLRQH�
pubblica, e diffondono del trust un’immagine unilateralmente peggio-
rativa7��7DOOL�SHUz�ULWRUQD�DO�PRGHOOR�GHOOD�FRPSDJQLD�LPSUHVDULDOH�QHO�
������ TXDQGR� OD� VXD� IRUPD]LRQH� �OD�7DOOL�0HODWR�%HWURQH�� XQD� GHOOH�
migliori, ma anche delle più care in circolazione) entra a fare parte del 
&RQVRU]LR�6XYLQL�=HUERQL�&KLDUHOOD�3DUDGRVVL�H�YLHQH�JHVWLWD�GLUHWWD-
PHQWH�GDOOD�6XYLQL�=HUERQL��FRPH�VHPLVWDELOH�GHO�0DQ]RQL�.

$QFKH�5XJJHUR�5XJJHUL�VFHJOLH�TXHVWD�YLD��DVVRFLDQGRVL�D�*LXVHS-
pe Paradossi (che si era fatto le ossa come mediatore di tournées in Sud 
$PHULFD��JLj�GDO������FRQ�/\GD�%RUHOOL��FLRq�DOOD�VXD�VHFRQGD�HVSHULHQ-
za di capocomicato, dopo aver debuttato nell’imprenditoria teatrale nel 

5 Si legge nella lettera che il 12 agosto 1907 i capocomici aderenti al proget-
WR�¿UPDQR�FROOHWWLYDPHQWH�H�GLUDPDQR�D�QXPHURVL�RUJDQL�GL�VWDPSD��,O�GRFXPHQWR�q�
trascritto in Paola Daniela Giovanelli, La società teatrale in Italia fra Otto e Novecen-
to��5RPD��%XO]RQL��������YRO��,,,��SS�������������

6� 0D� SURSULR� DOO¶LQL]LR� GHO� ����� HUD� VWDWD� IRQGDWD� GD� 6XYLQL�=HUERQL� DO� 'DO�
Verme la prima compagnia impresariale d’operette, la Compagnia Città di Milano, 
imperniata sulla fantasia inventiva di Caramba e Rovescalli e destinata a grande suc-
cesso.

7� 4XHVWD��DOPHQR��q�OD�PLD�OHWWXUD��SHU�FXL�VL�YHGD�Trust teatrali e diritto d’autore 
(1894-1910). La tentazione del monopolio, con un’appendice di Matteo Paoletti, Co-
razzano, Titivillus, 2012, pp. 23-26. 

� Cfr. Donatella Orecchia, Aspetti d’organizzazione e percorsi di poetica sulla 
VFHQD��9LUJLOLR�7DOOL�H�OD�&RPSDJQLD�GHO�7HDWUR�$UJHQWLQD�GL�5RPD, «L’asino di B.», 
n. 6, 2002, pp. 10-20.
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������,O�OHJDPH�FRQ�3DUDGRVVL�q�FRQIHUPDWR�QHO�������TXDQGR�5XJJHUL�
dirige da solo la compagnia, e l’impresario rimane un socio importante 
anche in formazioni successive9. 

&¶q�DQFRUD�PROWR�GD�VWXGLDUH��D�SURSRVLWR�GHO�IXQ]LRQDPHQWR�VSH-
FL¿FR�GL�TXHVWH�FRPSDJQLH�PLVWH�R�GHO�WXWWR�LPSUHVDULDOL��1RQ�VDUj�ID-
FLOH�� YLVWD� OD� GLI¿FROWj� GL� UHSHULUH� L� FRQWUDWWL� IUD� L� GLUHWWRUL� H� L� VRFL� R�
SURSULHWDUL��3HUz�PL�VHPEUD�FKH�VLD�JLj�SRVVLELOH�GHOLQHDUH�DOFXQL�SXQWL�
di interesse. 

In primo luogo, l’esempio e l’impulso alle compagnie impresa-
riali sembrano provenire dalla Francia10��GRYH�TXHVWH�IRUPH�HUDQR�JLj�
LQ� XVR�� ,O� SULPR�RUJDQL]]DWRUH� FKH� SUDWLFD� TXHVWH� IRUPH� QXRYH� q�5H�
Riccardi, importatore non solo di testi, ma anche di idee e prassi orga-
QL]]DWLYH�GD�3DULJL��PHGLDWRUH�D�VXR�PRGR�DQFKH�FXOWXUDOH��SHU�TXDQWR�
TXHVWD�VXD�IXQ]LRQH�VLD�VWDWD�VHPSUH�VRWWRYDOXWDWD�SRLFKp�LO�VXR�QRPH�
q�OHJDWR�SUHYDOHQWHPHQWH�D�XQ�UHSHUWRULR�GL�VFDUVR�YDORUH�DUWLVWLFR�OHW-
WHUDULR��7XWWDYLD��LQ�,WDOLD�q�SL��UDUD�OD�SUHVHQ]D�GL�XRPLQL�G¶DIIDUL�³SX-
ri”11��GHO�WXWWR�HVWUDQHL�DO�WHDWUR��QRQ�LQIUHTXHQWH�LQ�)UDQFLD12. 

6HFRQGDULDPHQWH�� SXz� HVVHUH� LQWHUHVVDQWH� VRIIHUPDUVL� VXOOD� SUR-
venienza sociali dei capocomici/direttori implicati con le compagnie 
LPSUHVDULDOL��FLRq�)UDQFHVFR�3DVWD��FRQ�9LUJLQLD�5HLWHU���5XJJHUR�5XJ-
JHUL��FRQ�/\GD�%RUHOOL���9LUJLOLR�7DOOL��QHVVXQR�GL�ORUR�q�¿JOLR�G¶DUWH��
)RUVH�DQFKH�SHU�OD�ORUR�RULJLQH�ERUJKHVH��VRQR�¿JXUH�FDSDFL�GL�DUPR-
nizzare i propri obiettivi d’arte con i processi di trasformazione econo-
mica in atto e di farsi emblemi di una nuova visione del rapporto fra 
creazione artistica e denaro (lo si vede anche nel fatto che sono Talli, 

9 Si veda la Cronologia di Ruggero Ruggeri, curata da Albarosa Camaldo, 
«Ariel», n. 2-3, 2004, pp. 9-35.

10� &IU��'RPLQLTXH�/HUR\��Histoire des arts du spectacle en France, FLW���SS������
����

11 È il caso, di cui si dice meglio oltre, della compagnia di Talli, posseduta 
dall’Ars Italica, legata agli scaltri speculatori della Società Teatrale Internazionale 
(stIn). Cfr. Matteo Paoletti, Mascagni, Mocchi, Sonzogno. La Società Teatrale Inter-
nazionale (1908-1931) e i suoi protagonisti, Bologna, ams Acta, 2015, disponibile 
all’url��http://amsacta.unibo.it/4235/>.

12� 1H�q�HVSUHVVLRQH�DQFKH�©Comœdia», a partire dal suo azionariato sociale per 
¿QLUH�FRQ�LO�WDJOLR�H�L�FRQWHQXWL�GL�DOFXQL�DUWLFROL��FRPH�OD�UXEULFD�5HYXH�¿QDQFLqUH�GHV�
valeurs de théâtre��FIU��LO�VDJJLR�GL�0DUFR�&RQVROLQL��LQ�TXHVWR�QXPHUR�GL�©7HDWUR�H�
Storia»).
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5XJJHUL�H�%RUHOOL�D�GDUH�YLWD�QHO������DOOD�SULPD�FRPSDJQLD�¿QDQ]LDWD�
dal governo).

In particolare Virgilio Talli e Ruggero Ruggeri meriterebbero uno 
VWXGLR� VSHFL¿FR� VXL� ORUR� FRPSRUWDPHQWL� LPSUHQGLWRULDOL� H� VXOOH� UHOD-
zioni con impresari, agenti, sovvenzionatori. Ruggeri rimarrà a lungo 
fedele a Beppe Paradossi, esattamente come la sua arte attorica tende 
a caratterizzarsi «per continuità nello stile e nella poetica»13. Docu-
PHQWR�VLJQL¿FDWLYR�H�PLQLHUD�DQFRUD�VROR�LQ�SDUWH�HVSORUDWD�VRQR�L�VXRL�
IDPRVL�WDFFXLQL��FKH�WHVWLPRQLDQR�XQ¶DWWHQ]LRQH�TXDVL�PDQLDFDOH�SHU�LO�
rendimento della compagnia e una volontà di ottimizzarne al massimo 
O¶HI¿FLHQ]D14. 

$QFRUD�SL��LQWHUHVVDQWH�q�LO�FDVR�GL�9LUJLOLR�7DOOL��WDQWR�VSHVVR�DG-
GLWDWR�FRPH�ULIRUPDWRUH�GHOOH�VFHQH�LWDOLDQH��VSHFLH�SHU�TXHO�FKH�ULJXDU-
da il sistema dei ruoli, ma molto noto anche per la disinvoltura delle 
sue alleanze. Per sviluppare il progetto «di una compagnia fondata su 
nuovi criteri organizzativi, coerente con ben precisi ideali artistici»15, 
q�FDSDFH�GL� LQWUDSUHQGHUH�©XQD�YLD�GL� FRQWLQXR�FRPSURPHVVR�FRQ� OH�
forze in campo, con lo scopo principale di mantenere almeno una par-
ziale libertà di azione» e si allea volta a volta «con i protagonisti più 
potenti del gioco»16�� VDSHQGR� DQFKH� IDUVL� YDOHUH� TXDQGR� VL� WUDWWD� GL�
strappare condizioni favorevoli ai suoi scritturati. Esemplare del suo 
DWWHJJLDPHQWR�q�LO�SULPR�HGLWRULDOH�FKH�HJOL�¿UPD�SHU�LO�QXRYR�FRUVR�GH�
©/H�TXLQWH�GHO�WHDWUR�GL�SURVDª��LO�JLRUQDOH�GHL�FDSRFRPLFL�

Questo giornale […] mette in cima al suo programma il proposito di un at-
teggiamento conciliante: ossia il proposito di “trattare” come si dice in linguaggio 
GLSORPDWLFR�JOL�DIIDUL�FRPXQL�SHU�UDJJLXQJHUH�TXHOO¶DFFRUGR�SHUIHWWR�FKH�VDUHEEH�
il più puro ideale della nostra arte17. 

13 Donatella Orecchia, Il critico e l’attore. Silvio d’Amico e la scena italiana di 
inizio Novecento��7RULQR��$FFDGHPLD�8QLYHUVLW\�3UHVV��������S�����

14 Per un primo approccio ai taccuini manoscritti su cui Ruggeri, dal 1906 alla 
morte, annota minuziosamente i dati della propria attività di capocomico, si vedano 
gli studi di Marzia Pieri e Siro Ferrone, «Ariel», n. 2-3, 2004, pp. 75-150. I taccuini 
sono conservati presso il Museo biblioteca dell’attore di Genova. 

15 Donatella Orecchia, Aspetti d’organizzazione e percorsi di poetica sulla sce-
na, cit., p. 10. 

16 Ivi, pp. 14 e 36. 
17� ©/H�TXLQWH�GHO�WHDWUR�GL�SURVDª��Q��������VHWWHPEUH�������S�����
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,QWHJUDQGR�QHOO¶LPSUHVD�QXRYL�SRUWDWRUL�GL�LQWHUHVVL�SHU�L�TXDOL�O¶LQ-
gresso nella produzione drammatica rappresenta anzitutto un investi-
PHQWR�HFRQRPLFR��OH�FRPSDJQLH�LPSUHVDULDOL�ULFRQ¿JXUDQR�GXQTXH�LQ�
modo nuovo il più antico tra i bisogni del teatro a partire dalla nascita 
GHO�SURIHVVLRQLVPR��O¶HTXLOLEULR�IUD�JOL�LQWHUHVVL�DUWLVWLFL�H�JOL�LQWHUHVVL�
economici. 

1HOOD�FUHD]LRQH�WHDWUDOH�FRQWHPSRUDQHD�TXHVWR�WHPD�q�VWDWR�WUDWWDWR�
in genere da un’ottica difensiva, come necessità di preservare l’indi-
pendenza e l’autonomia della direzione artistica. Ma potrebbe essere 
LQWHUHVVDQWH�LQGDJDUH�FRPH��DQFKH�LQ�TXHVWR�WLSR�GL�FRPSDJQLH��TXHVWL�
GXH�DVSHWWL�VL�VLDQR�FRUUHODWL��H�TXDOL�VROX]LRQL�VLDQR�VWDWH�VSHULPHQWDWH��

6H�FL�VL�OLEHUD�GL�XQD�©YLVLRQ�PDQLFKpHQQH�>«@�TXL�RSSRVH�³FRP-
merçants” ou “industriels du spectacle” et “artistes”»��, ci si rende 
conto che una delle grandi trasformazioni che investono la mentalità 
WHDWUDOH�DOO¶LQL]LR�GHO�;;�VHFROR�q�SURSULR� OD�QXRYD�DWWHQ]LRQH�SRVWD�
DOOD� GLPHQVLRQH� HFRQRPLFD� H� JHVWLRQDOH�GHOO¶DUWH� WHDWUDOH�� FKH�QRQ� q�
un fatto infausto di per sé. Si tratta di un mutamento generale e so-
vranazionale, particolarmente stimolato dal dinamismo degli organiz-
zatori di prosa, portatori non solo di risorse economiche, ma anche 
di un savoir faire organizzativo19. Se nella prima metà dell’Ottocento 

�� Christophe Charle, Théâtres en capitales, cit., p. 57. Questo pregiudizio viene 
più facilmente dimenticato di fronte al topos della coppia organizzatore-artista d’ec-
cezione (Verdi/Ricordi; Strehler/Grassi). In particolare, si veda Stefano Baia Curioni, 
Mercanti dell’opera. Storie di Casa Ricordi, Milano, Il Saggiatore, 2011, in cui si 
dimostra il ruolo della dinastia di editori musicali milanesi nel profondo ripensamento 
dell’arte musicale che avvenne nella seconda metà dell’Ottocento. Risulta per noi 
SDUWLFRODUPHQWH�LQWHUHVVDQWH�O¶DOOHDQ]D�WUD�9HUGL�H�5LFRUGL�H�OD�ULÀHVVLRQH�VXOOD�©FRQ-
YLYHQ]D�WUD�O¶DVSHWWR�HFRQRPLFR�H�FRPPHUFLDOH�H�TXHOOR�GHOOD�ULFHUFD�DUWLVWLFD�H�¿OR-
VR¿FDª��S������� 

19 Christopher Balme ha recentemente messo in luce l’importanza dell’emergere 
di un nuovo concetto imprenditoriale nel teatro e nel cinema, sul principio del XX 
VHFROR��6H�O¶RSHUDWR�GL�¿JXUH�FRPH�L�IUDWHOOL�&KLDUHOOD��(QULFR�6XYLQL�H�/XLJL�=HUERQL��
*LXVHSSH�3DUDGRVVL�QRQ�q�FHUWR�DOO¶DOWH]]D�GHJOL�LPSHUL�FRVWUXLWL�GD�-��&��:LOOLDPVRQ��
Isidore Schlesinger, Maurice E. Bandmann, J. F. Madan, pure ritroviamo nella glo-
EDOLWj�GHOOH�ORUR�LPSUHVH�TXHL�FDUDWWHUL�FRPXQL�FKH�%DOPH�LGHQWL¿FD�FRPH�VHJQDOL�GL�
TXHVWD� VYROWD��&IU��&KULVWRSKHU�%DOPH��Managing Theatre and Cinema in Colonial 
,QGLD��0DXULFH�(��%DQGPDQQ��-�)��0DGDQ�DQG�WKH�:DU�)LOPV¶�&RQWURYHUV\, «Popular 
Entertainment Studies», n. 6, 2015, pp. 7-10, disponibile all’Url� �https://novaojs.
newcastle.edu.au/ojs/index.php/pes/index>.
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HVVL�HUDQR�SHU�OR�SL��FRQ¿QDWL�QHOOD�GLPHQVLRQH�GHOOD�PHGLD]LRQH�H�VH�
oltre la metà del secolo il loro ruolo si era allargato alla costruzione 

H�JHVWLRQH�GL�VDOH�GL�VSHWWDFROR��SUH¿JXUDQGR�OD�FHQWUDOLWj�GHOOH�VFHOWH�
di gestione del dirigente di teatro)20��QHL�SULPL�DQQL�GHO�1RYHFHQWR�JOL�
organizzatori entrano nella produzione e si fanno impresari, proprio nel 

momento in cui gli impresari lirici (che avevano potuto contare sulle 

FRQVXHWXGLQL�GL�¿QDQ]LDPHQWR�GL�DQWLFR�UHJLPH�H�SUHXQLWDULH��VRQR�DO�
tramonto della loro parabola storica. 

/¶LQVLHPH�GHOOH� WUDVIRUPD]LRQL�GL�FXL�VL�q�SDUODWR�q�FRPXQHPHQ-

WH�GH¿QLWR��JLj�GDL�FRQWHPSRUDQHL��³LQGXVWULDOL]]D]LRQH�WHDWUDOH´ 21, in 

virtù di una percepita analogia con il fenomeno di industrializzazione 

vera e propria che investe, benché difformemente, il Paese. L’uso di 

TXHVWD�HVSUHVVLRQH�q�OHJDWR�DQFKH�DO�FDQDOH�GHJOL�VFDPEL�FRQ�OD�YLFLQD�
civiltà francese: a Parigi si era iniziato a parlare di industria teatrale 

¿Q�GDOOD�SULPD�PHWj�GHO�;,;�VHFROR22��0D�q�VRSUDWWXWWR�GRSR�OD�OLEH-
UDOL]]D]LRQH�GHO�VLVWHPD�WHDWUDOH��GHFUHWR���JHQQDLR�������FKH�3DULJL�
diviene la capitale mondiale dello spettacolo e che il teatro rappresenta 

un grande motore economico della città, ove si riscontra «l’existen-

ce d’une production théâtrale “industrielle”, au sens banale du terme, 

20� &KH�VL�SRVVD�OHJJHUH�LQ�TXHVWD�GLUH]LRQH�DQFKH�LO�PRGHOOR�GL�FRQWUDWWR�GL�ORFD-
]LRQH�GHO�������LO�TXDOH�LQWURGXFH�XQD�VRUWD�GL�FRQWUROOR�GHO�UHSHUWRULR�GHOOH�FRPSDJQLH�
GD�SDUWH�GHL�WHDWUL"�,Q�RJQL�FDVR��O¶DFFUHVFLXWD�LPSRUWDQ]D�GHL�GLUHWWRUL�WHDWUDOL�q�SDUWH�
di una più vasta fenomenologia, cfr. 'LUHFWHXUV�GH�WKpkWUH�;,;H�;;H�VLqFOHV��+LVWRLUH�
d’une profession, a cura di -HDQ�&ODXGH�<RQ e Pascale Goetschel, Parigi, Publications 

GH�OD�6RUERQQH������.
21� $FFHQQR�TXL�VRODPHQWH�DO�IDWWR�FKH�O¶HVSUHVVLRQH�³LQGXVWULDOL]]D]LRQH�WHDWUD-

le” mi pare oggi sempre meno convincente e che vada messa in discussione, distin-

guendo tra campi di produzione culturale che partecipano in modo reale e concreto 

all’avvento della modernità industriale, avvalendosi dell’impiego di nuovi macchinari 

�OD�VWDPSD�� O¶HGLWRULD�� O¶LQGXVWULD�IRQRJUD¿FD�H�FLQHPDWRJUD¿FD��H�FDPSL�QHL�TXDOL� L�
mutamenti tecnologici non incidono veramente sull’artigianalità prevalente delle tec-

niche di produzione (come il teatro, appunto).
22 Cfr. Frederic William John Hemmings, The Theatre Industry in 19th Cen-

tury France��&DPEULGJH��&DPEULGJH�8QLYHUVLW\�3UHVV�� �����H�5HQ]R�*XDUGHQWL��
/¶LQGXVWULD�GHOOR�VSHWWDFROR��LO�WHDWUR�LQ�)UDQFLD�QHO�VHFRQGR�2WWRFHQWR, in Storia 
del teatro moderno e contemporaneo, Gigi Livio, Il teatro del grande attore e 
del mattatore, in Storia del teatro moderno e contemporaneo, diretta da Roberto 

Alonge e Guido Davico Bonino, Torino, Einaudi, 2000-2003, 4 voll.; vol. II, pp. 

513-564. 
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F¶HVW�j�GLUH�SRXUYR\HXVH�GH�SLqFHV�VWDQGDUGLVpHV�HQ�JUDQG�QRPEUHª23. 
Il riferimento va naturalmente a Saint Beuve e al suo famoso articolo 
De la littérature industrielle��©5HYXH�GHV�GHX[�PRQGHVª���������FKH�q�
OD�FKLDYH�SHU�FRPSUHQGHUH�LO�VLJQL¿FDWR�GHOO¶XVR�PHWDIRULFR�GHO�WHUPL-
QH�LQGXVWULD��1RQ�VSXQWDQR�LQIDWWL�IDEEULFKH�WHDWUDOL�UHDOL��PD�OD�SUHGL-
sposizione mercantile che caratterizza il panorama francese in modo 
esplicito, il successo della formula drammaturgica standardizzata della 
pièce bien faite, l’utilizzo di strumenti seriali come i livrets scèniques, 
la necessità di capitali consistenti per avviare l’attività teatrale motiva-
no la partecipazione metaforica delle scene teatrali a un movimento di 
industrializzazione24.

Il ruolo degli autori nel contrastare l’alleanza capocomici-organizzatori

3L��QRWR�q�LO�UXROR�GHJOL�DXWRUL�LWDOLDQL��ULXQLWL�QHOOD�6,$�H�FDSHJJLD-
WL�GD�0DUFR�3UDJD��LQ�TXHVWH�FLUFRVWDQ]H��7XWWDYLD��q�LPSRUWDQWH�ULFRU-
darlo, almeno brevemente. 

La polemica del 1907 contro il trust ha sullo sfondo anche il pro-
blema della drammaturgia italiana: Praga e i suoi sodali temono un’al-
leanza imprenditoriale fra organizzatori e capocomici che avrebbe po-
tuto accentuare il subordine della drammaturgia italiana proprio in un 
momento in cui gli autori italiani stanno tentando una rivincita rispetto 
al sistema delle famiglie d’arte25, consolidando una posizione di supre-

23� -HDQ�&ODXGH�<RQ��Monter une pièce de théâtre au XIXe siècle, un pari écon-
omique, in Histoire des industries culturelles en France, XIXe-XXe siècles. Actes du 
colloque en Sorbonne décembre 2001��D�FXUD�GL�-DFTXHV�0DUVHLOOH�H�3DWULFN�eYHQR��
3DULV��������$VVRFLDWLRQ�SRXU�OH�GpYHORSSHPHQW�GH�O¶KLVWRLUH�pFRQRPLTXH��S�������

24� 1DWXUDOPHQWH� O¶LQGXVWULDOL]]D]LRQH�GHO� WHDWUR�GUDPPDWLFR� LWDOLDQR� VL�PXRYH�
VX�ELQDUL�SL��FRUWL�H�VWUHWWL��OD�QHFHVVLWj�GL�LQJHQWL�FDSLWDOL�SHU�O¶DYYLR�GHOO¶LPSUHVD�q�
limitata a poche compagnie primarie, di serialità e standardizzazione della produzio-
QH�LQ�VHQVR�SURSULR�SDUH�GLI¿FLOH�SDUODUH��&IU��DQFKH�)UDQFHVFR�'¶$UFDLV��L’industria 
musicale in Italia�� ©1XRYD� DQWRORJLD� GL� VFLHQ]H�� OHWWHUH� HG� DUWLª�� Q��;9�� ������ SS��
��������� ©/¶LQGXVWULD�PXVLFDOH� q� XQD� GHOOH� SL�� FXULRVH�PDQLIHVWD]LRQL� GHOO¶DWWLYLWj�
LWDOLDQD��q�VWDWD�HG�q�DQFRUD��TXDQWXQTXH�LQ�SL��VFDUVD�PLVXUD��XQD�GHOOH�VRUJHQWL�GHOOD�
nostra ricchezza».

25� &RPH�q�VWDWR�JLj�QRWDWR��7DOOL�QHOOH�VXH�PHPRULH�©SDUOD�GL�XQD�VFRQ¿WWD�GHO�FD-
pocomicato non a causa della regia bensì degli autori, dei rappresentanti della cultura 
contro il mestiere del capocomico e dell’attore di tradizione» e contro le «muraglie 
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mazia istituzionale, prima ancora che culturale (la drammaturgia, gra-
zie all’azione di Praga per la sIa, diventerà un fatto di organizzazione, 
di diritto d’autore e di percentuali, prima ancora che di testi).

3HU�TXHVWR��LO�SURJHWWDWR�WUXVW�YLHQH�ERFFLDWR��QRQRVWDQWH�QRQ�PDQ-
chino in esso alcuni aspetti innovativi e interessanti, che segnano l’a-
pertura dei Chiarella e di Re Riccardi a un ripensamento dei moduli 
della messinscena tradizionale, sia pure secondo un approccio cauta-
mente riformista e certo non visionario26. 

6XELWR�GRSR�OD�SROHPLFD�FRQWUR�LO�SULPR�WUXVW��F¶q�XQ�HYHQWR�VLP-
EROLFR�VLJQL¿FDWLYR��FKH�LQGLFD�FRPH�LO�SURJHWWR�GL�3UDJD�VLD�DQGDWR�LQ�
porto: nel 1909 nasce la Confederazione del teatro di prosa, che riuni-
sce capocomici, attori e autori ed esclude completamente gli organiz-
zatori27��/D�FRQIHGHUD]LRQH�QRQ�q�WDQWR�LPSRUWDQWH�FRPH�RUJDQLVPR�LQ�
sé, ma perché fa emergere una spaccatura senza ritorno tra arte e orga-
nizzazione. Questa rottura non impedisce singole alleanze��, ma rende 
SL��GLI¿FLOH�OD�FROODERUD]LRQH�IUD�OH�FDWHJRULH�H�QRQ�IDUj�EHQH��DOPHQR�
a mio avviso, al successivo percorso del teatro italiano. 

/R�VFDUWR�q�SRL�DXPHQWDWR�GDOOD�FDWDVWURIH�GHOOD�SULPD�JXHUUD�PRQ-
diale: il riassetto economico e sociale che pervade la società italiana al 
termine della guerra libera il campo a forze speculatrici, rinvigorisce 
L�IHUPHQWL�QD]LRQDOLVWL��DFFHOHUD�SURSULR�TXHL�SURFHVVL�GL�PRGHUQL]]D-
zione sviluppati in modo unilaterale dagli organizzatori e dagli uomini 
d’affari, che, come categoria, hanno perso il contatto e l’appoggio vivo 
con i teatranti e parlano ormai un linguaggio “altro”29. Gli organizza-

LQDFFHVVLELOLª��O¶HVSUHVVLRQH�q�GL�7DOOL��D�S�������FKH�OD�VWLUSH�GHL�FRPLFL�DYHYD�HUHWWR�
contro chi proveniva dall’esterno (Francesca Ponzetti, Riccardo Gualino e lo strano 
caso del Teatro Oden. Progetto per uno studio, «Teatro e storia», n. 31, 2010, p. 271).

26 Cfr. Livia Cavaglieri, Trust teatrali e diritto d’autore (1894-1910), cit., pp. 
90-93. 

27 La decisione di Re Riccardi, sul cui corpo si consuma la battaglia, di abbassa-
UH�OH�WDULIIH�QHO������GLPRVWUD�LQHTXLYRFDELOPHQWH�FKH�O¶HTXLOLEULR�VL�q�RUPDL�VSRVWDWR�
a favore della SIa��FRPH�q�FRQIHUPDWR�GDO�IDWWR�FKH�QHO������HJOL�YHQGD�GH¿QLWLYDPHQ-
te il suo repertorio al sodalizio.

��� 6XOOD�GLI¿FROWj�GL�RULHQWDUVL�LQ�XQ�SHULRGR�©YLVFKLRVRª��FIU��0LUHOOD�6FKLQR��Il 
teatro di Eleonora Duse, FLW���SS����������

29 «È soprattutto a partire dalla prima guerra mondiale che il loro [degli uomini 
d’affari del teatro] intervento prende a stringere la vita delle compagnie come in una 
morsa» (Mirella Schino, Storia di una parola. Fascismo e mutamenti di mentalità 
teatrale��©7HDWUR�H�6WRULDª��Q������������S�������
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tori accentuano l’aggressività di politiche decisamente commerciali, 
rese possibili da strumenti giuridici, come le sempre più diffuse società 
di capitale anonime30, che hanno grande successo nell’ambito della 
SURGX]LRQH�FLQHPDWRJUD¿FD��

'L�TXHVWR�DWWHJJLDPHQWR�DJJUHVVLYR�q�HPEOHPDWLFR� LO�&RQVRU]LR�
7HDWUDOH�,WDOLDQR��LO�WUXVW�FKH�YHGH�OD�OXFH�DOOD�¿QH�GHO�������DJJUHJDQGR�
le tre più grandi imprese teatrali italiane, al tempo stesso concorrenti 
H�SDUWQHU�� OD�6XYLQL�=HUERQL�� L� IUDWHOOL�&KLDUHOOD�H�*LXVHSSH�3DUDGRV-
si31��0D�q�DOWUHWWDQWR�HPEOHPDWLFR�GL�LQWUHFFL�FRPSOLFDWL�H�QRQ�VHPSUH�
SHUVSLFXDPHQWH� OHJJLELOL�� FKH� VLD�SURSULR�TXHVWR� WUXVW� D�SRVVHGHUH� OD�
poc’anzi citata compagnia semistabile di Talli al Manzoni.

(VSHULPHQWL�GL�PHFHQDWLVPR�SULYDWR�H�GL�¿QDQ]LDPHQWR�SXEEOLFR�

8QD�VWUDGD�GLYHUVD�FKH�VL�DSUH�DL�FDSRFRPLFL�q�OD�ULFHUFD�GL�¿QDQ-
ziamenti pubblici e privati.

Il mecenatismo privato, che in Francia aveva sostenuto operazioni 
d’avanguardia e del tutto fuori mercato come il Théâtre Libre di An-
toine32��q�QHOO¶,WDOLD�GHL�SULPL�GXH�GHFHQQL�GHO�1RYHFHQWR�XQ¶RS]LRQH�
UDULVVLPD�� GHVWLQDWD� D� SUHQGHUH�PDJJLRU� TXRWD� VROR� VXFFHVVLYDPHQWH�

30 Si tratta di forme societarie paragonabili alle attuali società per azioni, con 
XQD�SHUVRQDOLWj�JLXULGLFD�GLVWLQWD�ULVSHWWR�DOOH�SHUVRQH�¿VLFKH�H�XQ�SDWULPRQLR�VRFLDOH�
altrettanto autonomo e disgiunto dalle abilità professionali dei soci stessi. Sul fronte 
della complessità organizzativa, ricordiamo le due anonime realizzate (con scopi dia-
PHWUDOPHQWH�RSSRVWL��QHOO¶DPELWR�GHO�WHDWUR�PXVLFDOH��D�0LODQR�QHO������DO�7HDWUR�DOOD�
6FDOD�H�D�5RPD�QHO������DO�&RVWDQ]L�GDOOD�JLj�ULFRUGDWD�6tIn��OD�TXDOH�SHUDOWUR�HVSULPH�
un ambivalente connubio di organizzazione industriale e teatro d’arte, coinvolgendo 
per esempio Pietro Mascagni e ospitando a Roma regolarmente le tournées dei Ballet-
ti russi. Cfr. Matteo Paoletti Mascagni, Mocchi, Sonzogno, cit.

31� 5LPDQH�WXWWDYLD�GD�FDSLUH�LO�IXQ]LRQDPHQWR�HIIHWWLYR�GL�TXHVWD�DJJUHJD]LRQH��
RYYHUR�VH�VL�WUDWWz�GL�XQ�FDUWHOOR�R�GL�XQD�LQWHJUD]LRQH�WUXVWLVWD��

32 Per la sopravvivenza del Théâtre Libre nel contesto parigino fu essenziale, 
oltre a una grande capacità di contenimento delle spese (cui contribuì anche la scrit-
WXUD�GL�DWWRUL�GLOHWWDQWL��VROX]LRQH�GLI¿FLOPHQWH�SHQVDELOH�QHO�QRVWUR�SDHVH���O¶DLXWR�GL�
©SHUVRQQDOLWpV��PHPEUH�GH�OD�3UHVVH��pFULYDLQV��DUWLVWHV�GUDPDWLTXHV�TXL�Q¶RQW�FHVVp�
de couvrir la nouvelle tentative de leur toute-puissante protection» (André Antoine, 
Le Théâtre libre, ������S�����FLWDWR�LQ�&KULVWRSKH�&KDUOH��Théâtres en capitales, cit., 
p. 220).
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(penso a Riccardo Gualino e al movimento dei piccoli teatri d’arte). 
,Q�RJQL�FDVR��TXDQGR�OD�OLEHUDOLWj�q�GLUHWWD�YHUVR�LO�WHDWUR��OD�VFHOWD�FDGH�
PROWR�SL��IUHTXHQWHPHQWH�VXO�WHDWUR�PXVLFDOH��SHU�PRWLYL�GL�SL��IDFLOH�
LGHQWL¿FD]LRQH�GD�SDUWH�GHL�¿QDQ]LDWRUL��HUHGLWj�VWRULFD��SUHVWLJLR��YLVL-
bilità e riconoscibilità stessa dell’operazione33. 

8Q�FDVR�LQWHUHVVDQWH�q�UDSSUHVHQWDWR�GDOOD�VHFRQGD�&RPSDJQLD�GHO�
teatro Manzoni, imperniata su Irma Gramatica, diretta da Praga e lega-
WD�D�GRSSLR�¿OR�FRQ�OD�6Ia. Dopo il fallimento economico della prima 
IRUPD]LRQH��FKL�UHQGH�SRVVLELOH�OD�VHFRQGD�WDSSD�q�XQ�PHFHQDWH��*LX-
seppe Visconti di Modrone, esponente di una famiglia la cui liberalità 
era stata fondamentale per la vita teatrale milanese, segnatamente per 
il Teatro alla Scala34. Del progetto-truffa dell’Istituto Teatrale Italiano 
di Luca Cortese35�VL�SXz�VRWWROLQHDUH�FRPH�TXHVWR�ULSUHQGD�O¶LGHD�GHOOH�
compagnie impresariali, coinvolgendo l’esperto Paradossi, e come una 
serie di attori non «vedano l’ora» di cedere ad altri la faticosa proprietà 
di un manipolo di scritturati.

6XO�IURQWH�GHO�¿QDQ]LDPHQWR�SXEEOLFR��LQ�DQQL�GL�GLVLQWHUHVVH�JR-
YHUQDWLYR��L�PXQLFLSL�VRQR�JOL�XQLFL�LQWHUORFXWRUL�SRVVLELOL��SHU�TXDQWR�
DQFKH�LQ�TXHVWR�IUDQJHQWH�OD�FRPSHWL]LRQH�FRQ�OD�OLULFD�VLD�LPSDUL��/¶X-
QLFD� IRUPD� FKH� DJOL� DPPLQLVWUDWRUL� SDUH� HVVHUH� ¿QDQ]LDELOH� q� TXHOOD�
della compagnia stabile, che appare, con la sua patente di modernità, 
XQ�PRGR� SHU� FRPLQFLDUH� D�PHWWHUH� LQ� GLVFXVVLRQH� TXHOOH� IRQGDPHQ-
ta storiche dell’offerta e del consumo di teatro in Italia, che erano il 
nomadismo produttivo e la circuitazione a ciclo continuo. Il caso più 
LQWHUHVVDQWH�q�TXHOOR�GHOOH�FRPSDJQLH��VHPL�VWDELOL��FKH�VL�VXVVHJXRQR�
al Teatro Argentina di Roma. Si tratta di un teatro particolarmente ap-
petibile perché la politica municipale prevalente prevede la cessione 
JUDWXLWD�GHO�WHDWUR��XQLWDPHQWH�D�XQ�VXVVLGLR�DQQXDOH��4XDQWR�LQÀXLVFH�
TXHVWD� UDUD�RSSRUWXQLWj�HFRQRPLFD�QHOOH�SHWL]LRQL�GL� VWDELOLWj�HVSUHV-

33� &IU�� L� FDVL� GHOOD�6FDOD�� GHO�5HJLR�GL�3DUPD� H�GHOOD�)HQLFH� D�¿QH�2WWRFHQWR�
analizzati in Jutta Toelle, Oper al Geschäft. Impresari an italienischen Openhäusern 
1860-1900, Bärenreiter, Kassel et al. 2007, pp. 123-191.

34 Cfr. I Visconti di Modrone. Nobiltà e modernità a Milano (secoli XIX-XX), a 
cura di Gianpiero Fumi, Milano, Vita e pensiero, 2014.

35 Cfr. Mirella Schino, L’acquisto del teatro. Documenti sul caso Cortese, in La 
SDVVLRQH�WHDWUDOH��7UDGL]LRQL��SURVSHWWLYH�H�VSUHFR�QHO�WHDWUR�LWDOLDQR��RWWR�H�QRYHFHQ-
to. Studi per Alessandro d’Amico, a cura di Alessandro Tinterri, Roma, Bulzoni, 1997, 
pp. 305-33.
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se da Boutet e Garavaglia, direttori della Drammatica Compagnia di 

Roma36�� H� SRL� GD�9LUJLOLR� 7DOOL� �����������"� 'HWWR� LQ� DOWUL� WHUPLQL��
stabilità produttiva e fund-raising capocomicale possono essere inter-

pretati anche come due facce della stessa medaglia? 

(QWUDPEH�TXHVWH�HVSHULHQ]H�VRQR�DSSRJJLDWH�GD�SULYDWL��7XWWDYLD��
VRQR�GXH�FDVL�PROWR�GLYHUVL��/D�FRPSDJQLD�GL�%RXWHW�q�DSSRJJLDWD�GDOOD�
6RFLHWj�URPDQD�GHJOL�DXWRUL��PHQWUH�OD�FRPSDJQLD�GL�7DOOL�q�ULOHYDWD�GDO�
precedente proprietario (il Consorzio Teatrale Italiano) in blocco dalla 

VRFLHWj�$UV�,WDOLFD��DO�¿QH�GL�SUHVHQWDUH�DO�&RPXQH�GL�5RPD�XQ�µSDF-
FKHWWR¶�FRPSOHWR�SHU�OD�SURJUDPPD]LRQH�GHOO¶$UJHQWLQD��/¶$UV�,WDOLFD�q�
una società con una evidente natura speculativa, e mette insieme politi-

FL�LQ�YLVWD��LQWHOOHWWXDOL��QRELOL��XRPLQL�G¶DIIDUL��EDQFKH��¿JXUH��LQVRP-

ma, che sapevano molto bene utilizzare il proprio prestigio per ottenere 

sovvenzioni pubbliche. 

/H�IRQWL��JXLGH�FRPPHUFLDOL��VWDWLVWLFKH��DVSHWWL�TXDQWLWDWLYL�

4XDQWR�KR�VFULWWR�¿QRUD�GHULYD�GDOOR� VWXGLR�GL� IRQWL�JHQHULFKH�±�
carteggi, periodici, letteratura secondaria – e di fonti specialmente utili 

per una ricerca di taglio economico-organizzativo. Vorrei soffermarmi 

VX�TXHVWH�XOWLPH�SHU�XQD�ULÀHVVLRQH�VXJOL�DWWUH]]L�GHO�PHVWLHUH��FRPH�
si studia la storia dell’organizzazione e dell’economia dello spettacolo 

PRGHUQD"�$WWUDYHUVR�TXDOL�IRQWL�H�TXDOL�GRFXPHQWL"�
Fonti largamente conosciute sono i trattati giuridico-economici e 

i manuali dedicati all’organizzazione e gestione delle «aziende teatra-

li»37, un genere che compare sul mercato librario italiano al principio 

dell’età restaurata, per spiegare gli usi teatrali e proporre soluzioni di 

carattere gestionale. Uno strumento assai utile rispetto al periodo di 

FXL�FL� VWLDPR�TXL�RFFXSDQGR��PD�SRFR�SUHVR� LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GDJOL�
storici del teatro (più spesso compulsate dagli storici della musica, del 

36 Presieduta da un abile uomo politico e d’affari come il conte Enrico di San 

Martino, la Stabile romana entra presto nella controversa orbita della StIn e viene 

diretta per un breve periodo anche dall’agente Enrico Polese (cfr. Matteo Paoletti 

Mascagni, Mocchi, Sonzogno, FLW���SS����������
37 Giovanni Valle, Cenni teorico-pratici sulle aziende teatrali, Milano, Società 

7LSRJUD¿FD�GH¶�&ODVVLFL�,WDOLDQL�������
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cinema e della città), sono le guide commerciali teatrali. Un “maestro” 
GHO�JHQHUH�q�&HVDUH�'DOPDV��YHURQHVH��GLUHWWRUH�GHO�7HDWUR�$QGUHDQL�GL�
Mantova, noto e attivo anche sul piano nazionale, propugnatore, per 
fare solo un esempio, del primo Congresso tra i proprietari e dirigenti 
GL� WHDWUR��1HO������HJOL�SXEEOLFD� LO�Dizionario dei teatri d’Italia, un 
RSXVFROR�FRQ�¿QDOLWj�SUDWLFKH�H�FRPPHUFLDOL��FRPH�VL�ULFDYD�GDO�OXQJR�
sottotitolo Vademecum dei capocomici, artisti lirici, drammatici, ope-
rette, circhi equestri, direzioni e agenzie teatrali) e più maneggevole 
dell’Elenco dei teatri d’Italia contenuto in appendice ai due tomi sulla 
OHJLVOD]LRQH� WHDWUDOH� SXEEOLFDWL� GD� 5RVPLQL� QHO� ������. L’organizza-
tore pubblica poi una vera e propria Guida pratica teatrale d’Italia, 
ampliando il nucleo originario rappresentato dall’elenco generale dei 
teatri e facendolo precedere da una serie di sezioni informative, dedi-
FDWH�D�©WXWWR�TXDQWR�SXz�LQWHUHVVDUH� L�FRPSRQHQWL� OD�JUDQGH�IDPLJOLD�
artistico-commerciale del teatro»39. Anche se Dalmas si rifà al topos 
della «grande famiglia», la pubblicazione del vademecum40� q� VHJQR�
LQHTXLYRFDELOH�QRQ�VROR�GHOOR�VYLOXSSR�GHO�PHUFDWR�WHDWUDOH��PD�DQFKH�
GHO�VHPSUH�SL��IUHTXHQWH�DSSURGR�DO�PRQGR�GHOOH�VFHQH�GL�SHUVRQH�FKH�
non vi arrivano da tradizione famigliare. Per navigare nell’oceano tea-
WUDOH�VRQR�GXQTXH�QHFHVVDUL�UHSHUWRUL�SUDWLFL�FKH�FRQWHQJDQR�QXPHURVH�
informazioni d’uso, anche banali. La guida ebbe una seconda edizione 
nel 1913, segno della necessità di aggiornamento e di un «lusinghiero 
successo»41.

Le guide di Dalmas sono fonti estremamente ricche, benché lo 
scopo pratico che le informa le renda a prima vista oggetti aridi. Scor-
rendone gli elenchi, si trovano risposte a interrogativi di storia (non 
solo) materiale, ma emergono anche domande di ricerca, in merito, 
per esempio, a usi lessicali, alla conformazione dello spazio culturale 

�� Enrico Rosmini, La legislazione e la giurisprudenza dei teatri, Milano, Ma-
QLQL����������YROO��

39 L’editore, in Cesare Dalmas, Guida pratica teatrale d’Italia, Villafranca, Ros-
si, 1907.

40 Ricordiamo anche esempi precedenti come gli Annuari teatrali italiani per 
l’annata… SXEEOLFDWL�QHO������H�QHO������GD�(QULFR�&DUR]]L��0LODQR��7LSRJUD¿D�1D-
zionale) e l’$QQXDULR�GHOO¶DUWH�OLULFD�H�FRUHRJUD¿FD�LWDOLDQD, di Giuseppe A. Lombar-
GR��0LODQR�����������&RHYR�DO�'DOPDV�q�/XLJL�*UDELQVNL�%URJOLR��I teatri d’Italia e le 
principali piazze teatrali estere, Milano, Società Editrice Teatrale, 1907. 

41 8QLFD�JXLGD�WHDWUDOH��WHDWUL��YDULHWj��FLQHPDWRJUD¿, Verona, Bettinelli, 1913.
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HG�HFRQRPLFR�GHOOR�VSHWWDFROR�LWDOLDQR��YL�q�ULSRUWDWD�XQD�VLJQL¿FDWLYD�
Piccola parte estera), alle categorie del pensiero e della mentalità42. E 
ancora: chi sono, secondo Dalmas, gli «artisti celebri»43? Oppure: cosa 
ci dicono i cambiamenti da un’edizione all’altra?

Raccogliendo un’ipotesi di ricerca sull’integrazione dei metodi di 
YLVXDOL]]D]LRQH�JUD¿FD�QHOOD�VWRULD�GHO�WHDWUR��VL�q�SURYDWR�D�IRUQLUH�XQD�
mappa dell’industrializzazione teatrale attraverso i dati contenuti nella 
guida Dalmas 1907. Sono state scelte solo alcune delle voci indicizzate 
all’interno della Guida��,O�FULWHULR�DGRWWDWR�q�DQ]LWXWWR�D�IDYRUH�GHO�WH-
atro drammatico, dell’operetta e del varietà, essendo la guida dedicata 
DQFKH�DO�EDOOR�H�DOO¶RSHUD��H�GL�FLQTXH�YRFL�FKH�PL�VRQR�SDUVH��QHOOD�ORUR�
UHFLSURFD�LQWHUUHOD]LRQH��VLJQL¿FDWLYH��Teatri, Giornali, Editori, Agen-
zie e agenti, Consulenti legali specialisti. L’unità di misura minima, 
SHUFKp�XQD�FLWWj�WURYDVVH�UDSSUHVHQWD]LRQH�QHOOD�PDSSD��q�VWDWD�VWDELOLWD�
GDOOD�SUHVHQ]D�GL�DOPHQR�FLQTXH�VDOH�GL�VSHWWDFROR��FLRq�XQ¶RIIHUWD�FKH�
VL�VXSSRQH�DEEDVWDQ]D�GLIIHUHQ]LDWD��H�GL�DOPHQR�XQD�XQLWj�SHU�TXHOOR�
che concerne le voci Giornali, Editori, Agenzie, Consulenti. Il che si-
JQL¿FD�FKH�DOWUH�FLWWj�LWDOLDQH��ROWUH�DOOH�TXDWWRUGLFL�LQGLFDWH44, ospitano 
redazioni di giornali specializzati o agenti e agenzie teatrali, ma che la 
loro sola presenza e l’assenza di una rete di luoghi di spettacolo non mi 
q�VHPEUDWD�HOHPHQWR�VXI¿FLHQWHPHQWH�TXDOL¿FDQWH��1RQ�ULVXOWDQR�TXLQ-
di in mappa centri medi come Alessandria, Forlì, La Spezia, che pure 
KDQQR�WXWWH�DOPHQR�FLQTXH�VDOH�GL�VSHWWDFROR��Qp�DOWUH�FLWWj�GRWDWH�GL�XQ�
teatro di capienza superiore a 1000 posti come Bergamo, Brescia, Cre-

42 Per dare un’idea sommaria, riporto di seguito le materie della Guida pratica 
������FRVu�FRPH�LQGLFDWH�H�VXGGLYLVH�LQ�TXDWWUR�DUHH�FKH�O¶DXWRUH�QRQ�WLWROD�����5HJL�
conservatori, Scuole di recitazione, Concorso governativo drammatico, Scuole musi-
cali comunali, Insegnanti privati di musica e canto, Maestre e maestri di recitazione e 
ballo; 2. Autori lirici e drammatici; Virtuosi del canto e artisti celebri; Direttori d’or-
chestra; Autorevoli critici d’arte; Giornali teatrali e loro redazioni; 3. Case di riposo; 
Società di mutuo soccorso e previdenza; Società di miglioramento; 4. Società e case 
di tutela autori, loro agenti rappresentanti; Dirigenti e proprietari di teatro; Impresari; 
Capocomici; Agenzie e agenti; Specialisti e fornitori.

43� 3HU�OD�SURVD��(OHRQRUD�'XVH��9LUJLQLD�0DULQL��(UPHWH�1RYHOOL��7RPPDVR�6DO-
vini, Ferruccio Benini, Edoardo Ferravilla, Giacinta Pezzana, Adelaide Ristori, Erme-
WH�=DFFRQL�H��VLJQL¿FDWLYDPHQWH�VHSDUDWL�GDL�SUHFHGHQWL��*LRYDQQL�*UDVVR�HG�(GXDUGR�
Scarpetta.

44 Sono stati considerati anche i dati riguardanti Trieste, che Dalmas rubrica nel-
la parte estera. 
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mona, Ferrara, Modena, Parma, Piacenza, Pisa, Reggio Emilia, Treviso 
e Vicenza45. 

/D�IRWRJUD¿D�FRPSOHVVLYD��SXU�QHOOD�VXD�GRVH�GL�RSLQDELOLWj46, dà 
FRQWR� GL� HTXLOLEUL� QRWL��PD� WDOYROWD� WUDVFXUDWL� H� FRPXQTXH� QRQ� VHP-
SUH�GL� LPPHGLDWD�FRPSUHQVLRQH��FRPH� LQYHFH�SXz�DYYHQLUH�DWWUDYHU-
VR�OD�VLQWHWLFLWj�GHOOD�UHVWLWX]LRQH�JUD¿FD��0LODQR�VL�FRQIHUPD�DQFRUD�
la capitale teatrale drammatica, ruolo che aveva ereditato nel primo 
2WWRFHQWR�GD�%RORJQD��,O�FDSROXRJR�ORPEDUGR�q�VHJXLWR�FRQ�QRWHYROH�
GLVWDFFR�GD�1DSROL��PROWR�GHO�FXL�PRYLPHQWR�WHDWUDOH�q� OHJDWR�DO�YD-
ULHWj�H�DO�FDIIq�FRQFHUWR��5RPD�VL� WURYD�VROR� LQ� WHU]D�SRVL]LRQH�� VDUj�
QHJOL�DQQL�9HQWL��FKH�DFTXLVLUj�XQ�PDJJLRUH�SHVR��,Q¿QH��VL�SXz�QRWDUH�
che la vivacità delle 11 città rimanenti non ha paragoni con la triade 
0LODQR�1DSROL�5RPD��HSSXUH�FRQIHUPD�OD�SDUWLFRODULWj�GHO�SROLFHQWUL-
smo del tessuto distributivo italiano, fatto anzitutto di un patrimonio di 
edilizia teatrale ricco e straordinario dislocato sul territorio nazionale 
LQ�PDQLHUD�FDSLOODUH��SXU�VH�FRQ�XQ�QRWR�GLVHTXLOLEULR�D�IDYRUH�GHOO¶DUHD�
centro-settentrionale e delle coste occidentali).

,Q¿QH��SL��FRPSOLFDWD�ULPDQH�O¶DQDOLVL�GL�GRFXPHQWL�FKH�SUHVXS-
pongono, in sede di studio e di restituzione, la capacità di maneggiare 
LO�GDWR�TXDQWLWDWLYR�H�GXQTXH�O¶LQWHUYHQWR�VXOOH�FRPSHWHQ]H�HFRQRPL-
che. Le serie periodiche di statistiche che la SIa pubblica a partire dal 
1936 («Lo spettacolo in Italia: annuario statistico»47) sono non solo 
VLJQL¿FDWLYH�GHOOD�SRUWDWD�GHO�FDPELR�GL�PHQWDOLWj�GL�FXL�VL�q�GLVFXVVR�
poco più sopra��, ma anche strumenti molto utili, poiché presentano 

45 Cfr. Luigi Grabinski Broglio, Cenni metrici e dati numerici sui più importanti 
Teatri d’Italia, in I teatri d’Italia e le principali piazze teatrali estere��FLW���S������'HO�
UHVWR�TXHVWL�JUDQGL�WHDWUL�HUDQR�GHGLFDWL�VRSUDWWXWWR�DOOH�UDSSUHVHQWD]LRQL�OLULFKH��

46 Rappresenta certamente un limite l’assenza di ponderazione, per cui la di-
PHQVLRQH�GHOO¶DUHD�GHL�FHUFKL�FKH�VHJQDODQR� OH�GLYHUVH�FLWWj�q�VWDWD� UHDOL]]DWD�DVVH-
JQDQGR�XQ�YDORUH�SDUL�D���D�RJQL�UHDOWj�GHOOH�FLQTXH�YRFL�XWLOL]]DWH��LQGLSHQGHQWHPHQWH�
GDO� SHVR� TXDOLWDWLYR� GL� TXHVWH� UHDOWj��'XQTXH�� SHU� LQWHQGHUFL��0LODQR� KD� YDORUH� ���
���������������,�YDORUL�GHOOH�DOWUH�FLWWj�VRQR��1DSROL�����5RPD�����)LUHQ]H�����%R-
logna 20; Genova 20; Torino 20; Venezia 16; Livorno 10; Palermo 10; Trieste 10; 
3DGRYD����&DWDQLD����9HURQD���

47 Le anticipa La vita dello spettacolo in Italia nel decennio 1924-1933, Roma, 
sIae��������+D�UHFHQWHPHQWH�XWLOL]]DWR�TXHVWL�GDWL�3DWULFLD�*DERULN�QHL�VXRL�LQWHUYHQWL�
in Atlante della letteratura italiana, a cura di Sergio Luzzatto e Gabriele Pedullà, 
Torino, Einaudi, vol. III. 

��� 6LJQL¿FDWLYR��DQFKH�SHU�L�IXWXUL�LQGLUL]]L�GHOOH�SROLWLFKH�GL�¿QDQ]LDPHQWR��q�
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dati già elaborati e serie costruite49. Più complesso rimane il panora-
PD�GHO�SHULRGR�SUHFHGHQWH��SHU�LO�TXDOH�OH�VHULH�YDQQR�FRVWUXLWH�GDOOR�
studioso, a partire da aggregazioni parziali o da documenti sparsi di 
tipo contabile, prodotti da un’impresa teatrale, da un’amministrazione, 
in casi eccezionali da un artista (mastri di cassa, registri delle entrate 
serali, bilanci preventivi delle stagioni, bilanci consuntivi dell’impresa, 
FRQWUDWWL��ERUGHUz«���3RFKL�KDQQR�RVDWR�ULÀHWWHUH�VXL�QXPHURVL�SUREOH-
PL�PHWRGRORJLFL�FKH�TXHVWD�GRFXPHQWD]LRQH�SRQH��QRQRVWDQWH�O¶DYYLR�
EULOODQWH�FKH�-RKQ�5RVVHOOL�GLHGH�D�WDOL�TXHVWLRQL�DOOD�PHWj�GHJOL�DQQL�
Ottanta50, pubblicando utilissime tabelle comparative dei teatri primari 
G¶,WDOLD�QHO�;9,,,�H�;,;�VHFROR��,PSDUDUH�D�OHJJHUH�TXHVWR�WLSR�GL�GR-
cumentazione e a porre domande di ricerca che riportino a un oggetto 
LQ�SULPLV�HVWHWLFR��FLRq�OR�VSHWWDFROR�WHDWUDOH��VRQR�L�FRQWHQXWL�GL�XQD�
V¿GD� DSHUWD� DO� IUXWWXRVR�FDPSR� LQWHUGLVFLSOLQDUH�GHJOL� VWXGL�GL� VWRULD�
dello spettacolo, dell’economia e del diritto.

un articolo di Attilio Riccio, che pone domande concrete sull’applicabilità delle teorie 
GHL�FRVWL�DO�WHDWUR�H�VL�FKLHGH�VH�HVLVWD�XQ�OHJDPH�WUD�FRHI¿FLHQWL�HFRQRPLFL�H�TXDOLWj�
GHOO¶RSHUD�G¶DUWH��XQ�QHVVR�GL�UHFLSURFLWj�WUD�O¶HOHPHQWR�HFRQRPLFR�LQGXVWULDOH�H�TXHO-
lo artistico (Il Teatro è anche industria��©6FHQDULRª��Q�����JHQQDLR�������

49 Utili possono essere, per il periodo precedente al 1924 (essendosi persi gli 
archivi della SIa in tutto il suo periodo milanese), i documenti prodotti da altri nazio-
ni, che pure registrano anche dati riguardanti la circolazione dei testi in Italia, come i 
Bordereaux de droits perçus par les auteurs, conservati presso la Société des Auteurs 
HW�&RPSRVLWHXUV�'UDPDWLTXHV��saCd). Si tratta di fonti che presentano molti problemi 
di interpretazione, legati alla loro natura di documenti contabili (con un sistema di 
notazione implicita) e a una conservazione incompleta (una ponderazione dei dati dis-
SRQLELOL�H�SHUGXWL�q�SHUWDQWR�QHFHVVDULD���+R�DYXWR�PRGR�GL�LQL]LDUH�D�VWXGLDUOL�JUD]LH�
a una borsa di studio del Programme d’accueil des chercheurs étrangers Research in 
Paris 2014.

50 John Rosselli, Problemi di documentazione per una storia economica 
dell’opera italiana in L’impresario d’opera. Arte e affari nel teatro musicale italiano 
dell’Ottocento, Torino, Edt��������)UD�OH�UDUH�DQDOLVL�GL�VLQJROL�FDVL��VSLFFD�TXHOOD�GL�
Silvia Cariati (Calcolando dagli applausi. Il teatro ducale di Parma nell’età di Maria 
Luigia���������RYH�q�FRPSOHVVLYDPHQWH�DQDOL]]DWR� LO�YDORUH�GL�PHUFDWR�GHOO¶DWWLYLWj�
della sala parmigiana, a partire da ricostruzioni dettagliate dell’andamento dei prezzi 
dei biglietti, del conto economico dell’amministrazione e dei risultati di esercizio di 
impresari e compagnie drammatiche.


